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DIVERSE IPOTESI DI RESPONSABILITA’ NELLE 
ASSOCIAZIONI

Ø CIVILE

Ø AMMINISTRATIVA/ TRIBUTARIA

Ø PENALE
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- DIRIGENTI (PRESIDENTE ECC.)
- CONSIGLIO DIRETTIVO 
- VOLONTARI ED ALTRE FIGURE

PLURALITA’ DI SOGGETTI COINVOLTI
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LA RESPONSABILITA’ CIVILE
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NATURA DELLA RESPONSABILITA’ 
LA RESPONSABILITA’, IN TERMINI GENERALI,  

ASSUME UNA DUPLICE CONFIGURAZIONE

INDIRETTA

CONTRATTUALE

DIRETTA

EXTRA
CONTRATTUALE
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RESPONSABILITA’ DIRETTA DELLA 
ASSOCIAZIONE

OVVERO QUANDO SONO DIRETTAMENTE RESPONSABILI 
DEL FATTO ILLECITO I PROPRI ORGANI RAPPRESENTATIVI. 

IN VIA ESEMPLIFICATIVA:

- INCIDENTI DOVUTI A CARENZE ORGANIZZATIVE; 

- MANCATO RISPETTO DI REGOLAMENTI;

- MANCATO RISPETTO DI PRESCRIZIONI DI PUBBLICA SICUREZZA;

- MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE DI COMUNE PRUDENZA;
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RESPONSABILITA’ INDIRETTA DELL’ASSOCIAZIONE

OVVERO QUANDO A COMPIERE IL FATTO ILLECITO NON SONO GLI ORGANI 
DELL’ASSOCIAZIONE BENSI’ PERSONE INCARICATE DALL’ENTE STESSO A SVOLGERE 

PER PROPRIO CONTO DETERMINATI COMPITI. 
LA RESPONSABILITA’ INDIRETTA EX ART. 2049 COD. CIV. 

I PADRONI ED I COMMITTENTI SONO RESPONSABILI PER I DANNI 
ARRECATI DA FATTO ILLECITO DEI LORO DOMESTICI E COMMESSI 

NELL’ESERCIZIO DELLE INCOMBENZE A CUI SONO ADIBITI

IL DANNEGGIATO DEVE PROVARE TUTTI GLI ELEMENTI DELLA FATTISPECIE

- UN RAPPORTO DI DIPENDENZA O SUBORDINAZIONE ANCHE TEMPORANEA TRA 
L’ASSOCIAZIONE STESSA ED IL SOGGETTO CHE HA CAGIONATO IL FATTO ILLECITO;

- UN NESSO CAUSALE TRA I COMPITI ASSEGNATI AL SOGGETTO DIPENDENTE O 
SUBORDINATO E IL FATTO ILLECITO;

- IL DOLO O COLPA PER IMPRUDENZA, NEGLIGENZA, IMPERIZIA.
- ED ANCORA ARTT. 2047 E 20489
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RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE (Art. 1218 C.C.)

L’ASSOCIAZIONE CHE NON ESEGUE 
ESATTAMENTE  LA PRESTAZIONE DOVUTA

E’ TENUTA AL RISARCIMENTO DEL DANNO SE NON PROVA CHE
L’INADEMPIMENTO O IL RITARDO E’ STATO DETERMINATO DA 

IMPOSSIBILITA’ DELLA PRESTAZIONE 
DERIVANTE DA CAUSA A LUI NON IMPUTABILE

L’ASSOCIAZIONE E’ SOGGETTO DI IMPUTAZIONE PER 
RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE, OVVEROSIA FONDATA 

SULL’INADEMPIMENTO DI UN CONTRATTO
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RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE (Art. 1218 C.C.)

LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE PUO’ SORGERE IN CAPO ALL’ASSOCIAZIONE CHE 
ABBIA STIPULATO UN CONTRATTO DI LAVORO (SUBORDINATO 
O AUTONOMO) NEI CONFRONTI DI DETERMINATI SOGGETTI.

ART. 2087 COD. CIV. 

IL DATORE DI LAVORO HA L’OBBLIGO DI ADOTTARE LE MISURE NECESSARIE 
A TUTELARE L’INTEGRITA’ FISICA E LA PERSONALITA’ MORALE DEI PRESTATORI DI LAVORO
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ART.1228 C.C. RESPONSABILITA’ DEL DEBITORE PER IL 
FATTO COMMESSO DAGLI AUSILIARI DI CUI LO STESSO 
SI AVVALE NELL’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE

ART. 38 C.C. PER LE ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE
– DELLE OBBLIGAZIONIASSUNTE DALLE PERSONE CHE
RAPPRESENTANO L’ASSOCIAZIONE RISPONDONO IL
FONDO COMUNE E, PERSONALMENTE E
SOLIDALMENTE TRA LORO (E CON IL FONDO COMUNE),
LE PERSONE CHE AHNNO AGITO IN NOME E PER CONTO
DELL’ASSOCIAZIONE

DIFFERENZA DI RESPONSABILITA’ TRA ASSOCIAZIONI 
RICONOSCIUTE (RESPONSABILITA’ CON PATRIMONIO 
DELL’ASSOCIAZIONE) E NON RICONOSCIUTE 
(RESPONSABILITA’ PERSONALE) 
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RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE - ESEMPI
ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI IN CUI E’ PREVISTA LA PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA DIETRO PAGAMENTO DI UN BIGLIETTO DI INGRESSO

L’ORGANIZZAZIONE DI UNA MANIFESTAZIONE COMPORTA L’ASSUNZIONE NEI 
CONFRONTI DI CHI ACQUISTA IL BIGLIETTO DI DUE OBBLIGAZIONI:

– DI VEDERE E GODERE LO SPETTACOLO
– DI GARANTIRE ALLO SPETTATORE UN AMBIENTE CHE SIA SICURO E NON LO

ESPONGA A PERICOLI PER LA PROPRIA INCOLUMITA’ PERSONALE

GLI ORGANIZZATORI RISPONDONO DEI DANNI SUBITI DAI PARTECIPANTI ALO 
SPETTACOLO O DAL PUBBLICO QUALORA ABBIANO OMESSO DI PREDISPORRE LE 

NORMALI CAUTELE IDONEE A CONTENERE IL RISCHIO NEI LIMITI CONFACENTI ALLA 
SPECIFICA ATTIVITA’ (COLPA GENERICA), ALLA STREGUA DEI CRITERI DI GARANZIA E 

PROTEZIONE CHE L’ORGANIZZAZIONE HA L’OBBLIGO DI RISPETTARE NEL CASO 
CONCRETO 
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RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE - ESENZIONI
SOLAMENTE I FATTI OGGETTIVI QUALI 

POSSONO TALVOLTA GIUSTIFICARE L’INADEMPIMENTO

IL RITARDO O L’INADEMPIMENTO DEVE ESSERE STATO 
DETERMINATO DA IMPOSSIBILITA’ DELLA PRESTAZIONE 

DERIVANTE DA CAUSA NON IMPUTABILE AL DEBITORE
(ART. 1218 C.C.)

CASO FORTUITO
FORZA 

MAGGIORE
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RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE
E’ REGOLATA DALL’ART. 2043 CODICE CIVILE

QUALUNQUE FATTO DOLOSO O COLPOSO CHE 
CAGIONA AD ALTRI UN DANNO INGIUSTO, 

OBBLIGA COLUI CHE HA COMMESSO IL 
FATTO A RISARCIRE IL DANNO
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RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE
SI TRATTA DELLA RESPONSABILITA’ 

CONNESSA A FATTI OVVERO OMISSIONI CHE 
SI RIFERISCONO A RAPPORTI EXTRA 

CONTRATTUALI E RIGUARDA SOLTANTO LE 
OBBLIGAZIONI ESTRANEE

AD UN CONTRATTO
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RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE 
O EXTRACONTRATTUALE ???

IL REGIME PROBATORIO E’ ALQUANTO DIVERSO NEL CASO DI 
RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE (ART. 1281 C.C.) OVVERO 

DI RESPONSABILTA’ EXTRACONTRATTUALE (ART. 2043 E 2051 
C.C.)

NEL PRIMO CASO IL DANNEGGIATO DEVE DARE PROVA DEL 
CONTRATTO E DEL SINISTRO (INADEMPIENZA 

CONTRAATTUALE). L’ASSOCIAZIONE DEVE DIMOSTRARE 
AVVENUTO ESATTO ADEMPIMENTO

NEL SECONDO CASO LA PROVA DELL’INADEMPIMENTO 
DELL’ASSOCIAZIONE E’ A CARICO DEL DANNEGGIATO 
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CONCORSO TRA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE 
E RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE

NELLL’ORDINAMENTO LEGISLATIVO NAZIONALE E’ 
CONFIGURABILE IL CONCORSO TRA 

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE ED 
EXTRACONTRATTUALE QUALORA SI TRATTI DI 

COMPORTAMENTO DOLOSO O COLPOSO CHE 
COMPORTI NON SOLO LA LESIONE DI DIRITTI 

DERIVANTI DA CONTRATTO MA ANCHE DI DIRITTI 
PRIMARI ED ASSOLUTI QUALI AD ESEMPIUO 

QUELLO DELL’INTEGRITA’ FISICA
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LA RESPONSABILITA’ PENALE
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LA RESPONSABILITA’ PENALE POTRA’ ESSERE ESTESA SOLAMENTE AD
UNA PERSONA FISICA, NON CONTEMPLANDOSI NEL NOSTRO
ORDINAMENTO IPOTESI DI APPLICAZIONE IN CAPO A PERSONE NON
FISICHE, SIANO ESSE DOTATE O PRIVE DI PERSONALITA’ GIURIDICA
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RESPONSABILITA’ PENALE (CENNI)
IL PRESIDENTE DI UNA ASSOCIAZIONE IN VESTE DI GESTORE DI LOCALI 

OVVERO DI ORGANIZZATORE DI MANIFESTAZIONI E’ RESPONSABILE 
PER I FATTI RICONDUCIBILI ALLE SEGUENTI FATTISPECIE: 

- COMPORTAMENTI COLPOSI
- NON CORRETTA MANUTENZIONE O GESTIONE DELLE STRUTTURE E 

DELLE ATTREZZATURE SOCIALI
- MANCATO RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 

IN CASO DI EVENTI

TALE RESPONSABILITA’ SI ESTENDE SIA NEI CONFRONTI DEI 
PATECIPANTI ALLO SPETTACOLO NONCHE’ DEI TERZI ESTRANEI 

ALLO STESSO
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LA RESPONSABILITA’ 
AMMINISTRATIVA

TRIBUTARIA
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RESPONSABILITA’ FISCALE (CENNI)
IL D.LGS N. 472/1997 DISCIPLINA LE REGOLE DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 

CON PRINCIPI COMUNI A TUTTI I TRIBUTI. IN PARTICOLARE E’ PREVISTO CHE: 
- LA SANZIONE E’ POSTA NORMALMENTE A CARICO DELLA PERSONA CHE HA 

COMMESSO O CONCORSO A COMMETTERE LA VIOLAZIONE ANCHE SE 
DIVERSA DAL CONTRIBUENTE CHE BENEFICIA DEGLI EFFETTI DELLA 
VIOLAZIONE STESSA

- LE SANZIONI RELATIVE AL RAPPORTO FISCALE PROPRIO DI SOCIETA’ (COME 
LE SSD) ED ENTI (COME LE ASD) CON PERSONALITA’ GIURIDICA SONO 
ESCLUSIVAMENTE A CARICO DI QUESTE ULTIME

- PER I CASI DI VIOLAZIONE COMMESSA SENZA DOLO O COLPA GRAVE, LA 
PERSONA FISICA, LA SOCIETA’, L‘ASSOCIAZIONE O L’ENTE POSSONO 
ASSUMERE IL DEBITO DELL’AUTORE DELLA VIOLAZIONE

PER DARE CONCRETA ATTUAZIONE ALL’ULTIMO PUNTO SI CONSIGLIA DI FAR
DELIBERARE DALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI IL TRASFERIMENTO DI
UN’EVENTUALE SANZIONE TRIBUTARIA DAL PATRIMONIO DELLA PERSONA
FISICA A QUELLO (ESCLUSIVO) DELL’ENTE NON COMMERCIALE
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RESPONSABILITA’ FISCALE (CENNI)

SECONDO LA CORTE DI CASSAZIONE  L’INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DI DEBITI EX 
LEGE NON PUO’ PRESCINDERE DALLA VERIFICA DELL’EFFETTIVA INGERENZA NELLA 
GESTIONE DEL SODALIZIO, NON TRATTANDOSI DI RESPONSABILITA’ DI «POSIZIONE». IN 

PARTICOLARE : 
- IL PRINCIPIO SECONDO IL QUALE LA RESPONSABILITA’ PERSONALE E SOLIDALE DI COLUI CHE AGISCE 

IN NOME E PER CONTO DELL’ASSOCIAZIONE NON E’ COLLEGATA ALLA MERA TITOLARITA’ DELLA 
RAPPRESENTANZA FORMALE DELL’ASSOCIAZIONE, MA SI FONDA SULL’ATTIVITA’ NEGOZIALE 
SVOLTA E SULLE OBBLIGAZIONI ASSUNTE VERSO I TERZI CHE HANNO CONFIDATO SULLA 
SOLVIBILITA’ E SUL PATRIMONIO DI CHI HA CONCRETAMENTE AGITO, SI APPLICA ANCHE AI DEBITI DI 
NATURA TRIBUTARIA (CASS. 10/09/2009, N. 19486)

- CIO’ NON ESCLUDE , PERALTRO, CHE PER I DEBITI D’IMPOSTA, I QUALI NON SORGONO SU BASE 
NEGOZIALE MA EX LEGE AL VERIFICARSI DEL RELATIVO PRESUPPOSTO, SIA CHIAMATO A RISPONDERE 
SOLIDALMENE TANTO PER LE SANZIONI PECUNIARIE QUANTO PER IL TRIBUTO NON CORRISPOSTO, IL 
SOGGETTO CHE, IN FORZA DEL RUOLO RIVESTITO, ABBIA DIRETTO LA COMPLESSIVA GESTIONE 
ASSOCIATIVA NEL PERIODO CONSIDERATO, FERMO RESTANDO CHE IL RICHIAMO ALL’EFFETTIVITA’ 
DELL’INGERENZA VALE A CIRCOSCRIVERE LA RESPONSABILITA’ PERSONALE DEL SOGGETTO INVESTITO 
DI CARICHE SOCIALI ALLE SOLE OBBLIGAZIONI SORTE NEL PERIODO DELLA RELATIVA INVESTITURA 
(CASSAZ. 12/03/2007, N. 5476);

- COSTITUISCE ONERE DELL’UFFICIO IMPOSITORE PROVARE LA CIRCOSTANZA DELL’EFFETTIVA 
INGERENZA NELL’ATTIVITA’ DELL’ENTE DEI SOGGETTI DEI QUALI LA RESPONSABILITA’ SOLIDALE EX 
ART. 38 E’ INVOCATA, IN QUANTO COSTITUTIVA DEL PROPRIO DIRITTO AD AZIONARE LA PRETESA NEI 
CONFRONTI DI TALI SOGGETTI (CASSAZ. N. 25478/2008 E PIU’ RECENTE CASSAZ. 20485 DEL 6.9.2013)
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CASSAZIONE ORDINANZA N. 2169/2018 DEL 29.01.2018

IN TEMA DI ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE, LA RESPONSABILITA’
PERSONALE E SOLIDALE DELLE PERSONE CHE HANNO AGITO IN NOME E
PER CONTO DELL’ASSOCIAZIONE, PREVISTA DALL’ART. 38 C.C. IN AGGIUNTA
A QUELLA DEL FONDO COMUNE E’ VOLTA A CONTEMPERARE L’ASSENZA DI
UN SISTEMA DI PUBBLICITA’ LEGALE RIGUARDANTE IL PATRIMONIO
DELL’ENTE CON LE ESIGENZE DI TUTELA DEI CREDITORI E TRASCENDE,
PERTANTO, LA POSZIONE ASTRATTAMENTE ASSUNTA DAL SOGGETTO
NELL’AMBITO DELLA COMPAGINE SOCIALE, RICOLLEGANDOSI AD UNA
CONCRETA INGERENZA DELL’ATTIVITA’ DELL’ENTE
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RESPONSABILITA’ NELL’ORGANIZAZIONE 
DI EVENTI

SE NON SONO OSSERVATI  I SEGUENTI OBBLIGHI

Ø RISPETTO DELLE MISURE IMPOSTE DAI REGOLAMENTI

Ø RISPETTO DELLE NORME DI PUBBLICA SICUREZZA

Ø INOSSERVANZA DELLE REGOLE DI COMUNE PRUDENZA DETTATE DAI CASI CONCRETI (VERIFICA 
DEI MEZZI TECNICI, IDONEITA’ DEI LUOGHI, DELLA SICUREZZA DEI PARTECIPANTI E DEGLI 
SPETTATORI)

Ø ADOZIONE DELLE MISURE NECESSARIE PER EVITARE SITUAZIONI DI PERICOLO SIA PER I 
PARTECIPANTI ALLA MANIFESTAZIONE CHE PER GLI SPETTATORI

LE ASSOCIAZIONI CULTURALI RISPONDONO EX ART. 2043 COD. CIV. 
(RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE)

PER I DANNI SUBITI DAI PARTECIPANTI E DAGLI SPETTATORI
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RESPONSABILITA’ CONNESSE ALLA 
GESTIONE DI LOCALI (ART. 2051 C.C.) 

NON SOLO SE NON SONO OSSERVATI  I SEGUENTI OBBLIGHI

Ø RISPETTO DELLE NORME DI PUBBLICA SICUREZZA

Ø INOSSERVANZA DELLE REGOLE DI COMUNE PRUDENZA DETTATE DAI CASI CONCRETI (VERIFICA 
DEI MEZZI TECNICI, IDONEITA’ DEI LUOGHI E DEGLI IMPIANTI, DELLA SICUREZZA DEI 
PARTECIPANTI E DEGLI SPETTATORI)

Ø ADOZIONE DELLE MISURE NECESSARIE PER EVITARE SITUAZIONI DI PERICOLO SIA PER I 
PARTECIPANTI ALLA MANIFESTAZIONE CHE PER GLI SPETTATORI

Ø MA INDIPENDETEMENTE DA QUANTO SOPRA QUALORA IL GESTORE DEI LOCALI NON SIA IN 
GRADO DI DIMOSTRARE CHE IL DANNO E’ DIPESO DA ELEMENTO ESTERNO  CHE PUO’ ESSERE 
ANCHE IL FATTO DI UN TERZO O DELLO STESSO DANNEGGIATO 

LE ASSOCIAZIONI RISPONDONO EX ART. 2051 COD. CIV. 
(RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE)

PER I DANNI CAGIONATI DA COSE IN CUSTODIA
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